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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 settembre 2006, n. 1378

POR Puglia 2000-2006 previsti dalla Misura 1.1
– Azione 5 – Asse 1 Interventi di adeguamento e
completamento degli schemi idrici e delle rela-
tive reti infrastrutturali (FESR) – Realizzazione
di sistemi di collettamento differenziati per le
acque piovane. Riapprovazione graduatoria
definitiva. 

L’Assessore ai Lavori Pubblici - Difesa del Suolo
- Risorse Naturali, Dott. Onofrio INTRONA, sulla
base dell’istruttoria espletata dagli Uffici del Set-
tore Lavori Pubblici, confermata dal Dirigente del
Settore LL.PP., riferisce quanto segue:

Con determinazione del Dirigente del Settore
Lavori Pubblici 15 aprile 2005, n. 307 (pubblicata
sul B.U.R.P. n. 64 del 28.4.2005) venne approvata
la prima graduatoria contenente tutte le proposte
presentate dai Comuni interessati degli interventi
relativi ai sistemi di collettamento differenziati per
le acque piovane di cui all’azione 5 della Misura 1.1
del Complemento di Programmazione del POR
Puglia 2000-2006, ritenute allo stato ammissibili a
finanziamento.

Successivamente alla pubblicazione della gra-
duatoria, ai sensi del punto 3 della citata determina-
zione n. 307/2005, al Settore Lavori Pubblici sono
pervenute, da parte delle amministrazioni le cui
proposte sono state ritenute non ammissibili, le
controdeduzioni ai motivi di esclusione.

In sede di esame delle controdeduzioni il Settore
LL.PP., tenuto conto della diffusa presenza sull’in-
tero territorio regionale di aree soggette a pericolo-
sità idraulica e dell’obbligo posto dalla vigente nor-
mativa di adeguare le tipologie di scarico nei ter-
mini prescritti nel D.Leg.vo 152/99, ha proposto di:

- accogliere le istanze di cui ai motivi di esclusione
1 e 2 atteso che le valutazioni per la corretta attri-
buzione dei punteggi previsti in sede di bando
sono scaturite anche dall’esame di idonea docu-
mentazione in possesso degli uffici regionali;

- dover considerare i motivi di esclusione previsti
dal bando con i punti 4, 5 e 8 meramente formali
e quindi sanabili dal pLinto di vista amministra-
tivo;

- di prendere atto, per quanto riguarda i punti 3 e 7,
delle motivazioni addotte dal Comuni interessati
e di accogliere le istanze presentate dal medesimi
comuni in conseguenza di quanto innanzi rappre-
sentato, fermo restando, comunque, l’obbligo per
gli enti attuatori di applicare correttamente la
vigente normativa sui lavori pubblici nello svolgi-
mento delle successive attività e fatto salvo la
verifica sull’ammissibilità delle spese relative
alle procedure già adottate;

Con delibera n. 408 del 31.3.2006 la Giunta
Regionale, ha deliberato tra l’altro:
- di condividere e fare propri i criteri di valutazione

delle controdeduzioni così come individuati dal
Settore LL.PP.;

- di approvare la graduatoria contenente tutte le
proposte presentate dai Comuni interessati degli
interventi relativi ai sistemi di collettamento dif-
ferenziati per le acque piovane di cui all’azione 5
della Misura 1.1 del Complemento di Program-
mazione del POR Puglia 2000 - 2006, ritenute
ammissibili a finanziamento con le modalità pro-
poste dal Settore LL.PP.;

- di confermare la non ammissibilità a finanzia-
mento delle proposte dei comuni le cui controde-
duzioni non sono state presentate nei termini indi-
cati al punto 3 della Determinazione del Dirigente
del Settore LL.PP. n. 307 del 15.4.2005;

- di ridurre del 25% il finanziamento richiesto al
fine di assicurare la realizzazione di un maggior
numero di opere;

- di finanziare, con le modalità innanzi indicate, gli
interventi inclusi nella graduatoria definitiva, con
scorrimento della stessa, fino all’esaurimento delle
risorse assegnate pari a Euro 182.590.000,00;

- di destinare l’ulteriore finanziamento di ME
31,53, quale quota parte di ME 110,00 assegnati
con delibera di Giunta Regionale n. 1697 del
22.11.2005, nell’ambito della ripartizione pro-



grammatica delle risorse assegnate alla Regione
Puglia con Delibera CIPE 27.5.2005 n. 35, per il
finanziamento di ulteriori interventi con scorri-
mento della graduatoria;

- di demandare al competente Settore Lavori Pub-
blici gli adempimenti conseguenti alla presente
deliberazione.

A seguito della pubblicazione sul B.U.R.P. n. 47
del 13.4.2006 della graduatoria definitiva i comuni
di Salice Salentino, Galatone, Tuglie (unitamente ai
comuni di Botrugno, Cannole, Maglie, Nociglia,
Novoli, Poggiardo, San Cassiano e Squinzano) e
San Vito dei Normanni hanno presentato ricorso al
Tribunale Amministrativo Regionale di Lecce
(Salice Salentino, Galatone, Tuglie ed altri) e Bari
(San Vite dei Normanni);

Inoltre il Comune di Villa Castelli con nota del
3.5.2006 ha segnalato la non corretta posizione in
graduatoria in conseguenza della mancata assegna-
zione del punteggio relativo al cofinanziamento
proposto con la deliberazione di Giunta Comunale
n. 247 del 28/7/2004 di approvazione del progetto.

Peraltro, il Comune di Villa Castelli ha proposto
nei termini anche le controdeduzioni sui motivi di
esclusione dalla graduatoria provvisoria in carenza
dell’atto deliberativo innanzi citato.

In ordine ai ricorsi al TAR Puglia di Lecce e Bari
il legale officiato dalla Regione con distinte note
tutte in data 10.7.2006 ha fatto presente, tra l’altro,
che con riferimento ai ricorsi presentati al Tar di
Lecce dai Comuni di Salice Salentino, Galatone e
Tuglie (unitamente ai comuni di Botrugno, Can-
nole, Maglie, Nociglia, Novoli, Poggiardo, San
Cassiano e Squinzano) la “Controparte ha rinun-
ciato alla trattazione della misura cautelare e il Pre-
sidente del Collegio ha fissato la discussione del
merito del ricorso all’udienza pubblica del-
l’11.10.2006” mentre con riferimento al ricorso
presentato al Tar di Bari dal Comune di San Vito dei
Normanni con nota del 22.7.2006 ha comunicato
che il Tar Puglia, Sezione Seconda, con ordinanza
n. 581/2006, ha respinto la domanda di sospensione
proposta dalla controparte ...omissis”.

Per quanto concerne la segnalazione dell’ammi-

nistrazione comunale di Villa Castelli il Settore
LL.PP. ha proceduto al riesame del fascicolo da cui
è risultato di fatto che, per mero errore materiale,
non risulta attribuito il punteggio relativo al cofi-
nanziamento pari a punti cinque con la conseguenza
che la posizione in graduatoria del Comune di Villa
Castelli è al n. 32 anziché al n. 140; è stato, tra
l’altro verificato che detta modifica, in considera-
zione del residuo di risorse sufficienti a coprire il
finanziamento dell’intervento del Comune di Villa
Castelli, non comporta alcuna alterazione in ordine
al numero degli interventi da finanziare con le
somme ad oggi disponibili.

In relazione a quanto innanzi ed al fine di atti-
vare, nel più breve tempo possibile, tutte le proce-
dure per l’attuazione degli interventi è necessario
provvedere:
- alla riapprovazione, della graduatoria con la posi-

zione rettificata del Comune di Villa Castelli e
con le prescrizioni formulate con la precedente
delibera di Giunta Regionale n. 408 del
31.3.2006;

- in relazione a quanto comunicato dal legale offi-
ciato dalla Regione in ordine agli esiti di prima
istanza dei ricorsi, autorizzare il Settore LL.PP.,
nelle more del giudizio di merito da parte del
TAR, a porre in essere tutte le procedure per dare
attuazione agli interventi finanziabili con le
risorse disponibili; 

- di confermare quant’altro stabilito con la delibe-
razione di Giunta Regionale n. 408 del 31.3.2006; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art. 4, co. 4°, lett. d)
della L.R. n. 7/97, propone l’adozione del conse-
guente atto finale
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore che ne
attesta la conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- riapprovare, la graduatoria, contenente tutte le
proposte presentate dai Comuni interessati degli
interventi relativi ai sistemi di collettamento dif-
ferenziati per le acque piovane di cui all’azione 5
della Misura 1.1 del Complemento di Program-
mazione del POR Puglia 2000 - 2006, ritenute
ammissibili a finanziamento, con la posizione ret-

tificata del Comune di Villa Castelli e con le pre-
scrizioni formulate con la precedente delibera di
Giunta Regionale n. 408 del 31.3.2006. di cui
all’allegato 1 parte integrante del presente prov-
vedimento; 

- in relazione a quanto comunicato dal legale offi-
ciato dalla Regione in ordine agli esiti di prima
istanza dei ricorsi, autorizzare il Settore LL.PP.,
nelle more del giudizio di merito da parte del
TAR, a porre in essere tutte le procedure per dare
attuazione agli interventi finanziabili con le
risorse disponibili; 

- di confermare quanto altro stabilito con la delibe-
razione di Giunta Regionale n. 408 del 31.3.2006;
di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 settembre 2006, n. 1387

Legge regionale n. 17/2000 – art. 4 – Programma
regionale per la tutela dell’Ambiente. Approva-
zione aggiornamento Piano provinciale di Lecce
e altre determinazioni.

L’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
Responsabile del Settore Ecologia e Dirigente ad
interim del Settore Gestione Rifiuti e Bonifiche, dr.
Luca Limongelli, riferisce quanto segue:

“Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la
Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra-
sferite dallo Stato alla Regione, riferite agli anni
2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998
per gli aspetti concernenti la materia “ambiente”,
nonché le modalità e procedure di attuazione delle
azioni a titolarità regionale (12% delle risorse com-
plessive) e di quelle a regia regionale (76% delle
risorse complessive) così come articolate nella
Sezione C - Il programma di azioni per l’ambiente -
per una somma complessiva di Euro 72.956.461,23
suddiviso in nove assi di intervento.

Con deliberazione n. 1963 del 23/12/2004 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.Lgs 112/1998, ha
approvato l’aggiornamento della Sezione C - Il Pro-
gramma di azioni per l’ambiente - approvata con la
deliberazione di Giunta regionale n. 1440/2003,
prevedendo l’inserimento, tra le altre, della linea di
intervento 8d “iniziative pilota per lo sviluppo della
mobilità sostenibile nei grandi centri urbani”,
nonché disponendo di impegnare le Province a tra-
smettere con periodicità annuale, entro il 30 maggio
di ciascun anno, una relazione concernente lo stato
di attuazione del proprio Piano di attività.

Con deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.Lgs 112/1998, relative

alla seconda semestralità 2004, ha approvato un
ulteriore aggiornamento della Sezione C - Il Pro-
gramma di azioni per l’ambiente - approvata con le
deliberazioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e n.
1963/2004. La nuova Sezione C prevede, tra l’altro,
l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a “attri-
buzione indistinta di risorse alle Province per l’ag-
giornamento dei piani di attuazione provinciale”.

Con deliberazione n. 801 del 6.6.2006 la Giunta
regionale, a seguito del trasferimento di ulteriori
risorse dallo Stato alle Regioni per le funzioni con-
ferite ai sensi del D.Lgs 112/1998, relative all’an-
nualità 2005, ha approvato un ulteriore aggiorna-
mento della Sezione C - Il Programma di azioni per
l’ambiente - approvata con le deliberazioni di
Giunta regionale n. 1440/2003, n. 1963/2004 e n.
1087/2005. La nuova Sezione C prevede, tra l’altro,
l’inserimento nell’Asse 3 della nuova linea di inter-
vento b) “Interventi a sostegno della raccolta diffe-
renziata” a regia regionale (da attivare attraverso i
piani provinciali di attuazione).

Per quanto attiene le iniziative a “regia regionale,
attivate attraverso la predisposizione di Piani di
attuazione provinciali sottoposti all’approvazione
della Giunta regionale, risultano già approvati, con
provvedimento di Giunta regionale n. 533 del
31.3.2005, i “Piani di attività” delle Province di
Lecce, Foggia e Bari, elaborati e presentati con rife-
rimento al programma regionale di cui alla delibe-
razione n. 1440/2003, con provvedimento n. 534
del 31.3.2005, il “Piano di attività” della Provincia
di Taranto, elaborato e presentato con riferimento al
primo aggiornamento del programma regionale di
cui alla deliberazione n. 1963/2004 e, con provvedi-
mento n. 359 del 21.3.2006 il “Piano di attività”
della Provincia di Brindisi, elaborato e presentato
con riferimento al secondo aggiornamento del pro-
gramma regionale di cui alla deliberazione n.
1087/2005.

Con nota prot. n. 27652 del 26.5.2006, acquisita
la protocollo del Settore Ecologia n. 7220/2006, la
Provincia di Lecce ha trasmesso la propria rela-
zione sullo stato di attuazione del Piano di attività
approvato con il citato provvedimento di Giunta
regionale n. 533/2005 e con precedente nota prot. n.
23431 del 4.5.2006, acquisita al protocollo del Set-
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tore Ecologia n. 6574/2006, la stessa Provincia di
Lecce ha provveduto a presentare il proprio aggior-
namento del “Piano attività” con riferimento al
primo e secondo aggiornamento del programma
regionale di cui alle deliberazioni di Giunta regio-
nale n. 1963/2004 e n. 1087/2005.

Alla luce di quanto sopra, sulla base dell’esame
istruttorio operato dal Settore Ecologia, si propone
di approvare il primo aggiornamento del piano di
attuazione redatto e presentato dalla Provincia di
Lecce in attuazione del primo e secondo aggiorna-
mento del programma regionale per la tutela del-
l’ambiente, di cui alle deliberazioni di Giunta regio-
nale n. 1963/2004 e n. 1087/2005, nel rispetto della
scheda istruttoria A allegata al presente provvedi-
mento contenente le seguenti prescrizioni:

Asse 3 - Sostegno alle Autorità per la gestione
dei rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza- linea
3b Promozione potenziamento della raccolta diffe-
renziata: In relazione alle previsioni del D.Lgs. n.
152/2006 e delle iniziative assunte dalla “Commis-
sione locale per il rientro nell’ordinarietà” in
ambito dell’emergenza rifiuti in Puglia, l’utilizzo
delle risorse finanziarie disponibili dovrà essere
concordato con le Autorità per la gestione unitaria
dei rifiuti urbani di ciascun bacino/ambito territo-
riale ottimale.

Asse 6 - Monitoraggio ambientale - linea 6c
Monitoraggio ambientale localizzato su determi-
nazioni analitiche relative a IPA, furani e diossine
per discariche e impianti di incenerimento:
Azione da sviluppare d’intesa con l’ARPA Puglia,
anche se non necessariamente attuata dall’ARPA
stessa.

Asse 8 - Sviluppo delle politiche energetiche
ambientali finalizzate alla riduzione delle emis-
sioni nocive - linea 8d Istituzione del car-sharing
in collaborazione con il Comune di Lecce: L’inter-
vento deve essere definito più puntualmente con il
Comune di Lecce, anche per evitare ogni possibile
duplicazione e favorire ogni possibile sinergia con
gli interventi di cui ai fondi POR misura 5.2 e con i
Piani strategici di cui ai fondi FAS.

Inoltre, si ritiene opportuno ed utile favorire ogni

possibile accelerazione nelle attività sia riferite alla
mobilità sostenibile nei grandi centri urbani di cui
all’Asse 8 linea di intervento 8d, sia riferite allo svi-
luppo raccolta differenziata di cui all’Asse 3 linea
di intervento 3b del programma regionale di azioni
per l’ambiente.

In relazione alla mobilità sostenibile, allo stato,
risulterebbero trasferite le risorse disponibili esclu-
sivamente alla Provincia di Brindisi, con DGR n.
359/2006, e dalla Provincia di Lecce, con il pre-
sente provvedimento. In relazione allo sviluppo
della raccolta differenziata risulta da trasferire a
tutele Province l’intera quota di risorse disponibile.

A fine di perseguire l’accelerazione di dette
importanti attività, si propone di disporre. pur in
assenza dei relativi pianti provinciali di attuazione:

- il trasferimento delle risorse residue di cui
all’Asse 8 linea di intervento 8d “Iniziative pilota
per lo sviluppo della mobilità sostenibile nei
grandi centri urbani”, alle Province di Bari,
Foggia e Taranto, nel rispetto dei criteri di riparti-
zione definiti in sede di tavolo tecnico di concer-
tazione Regione/Province del 7 luglio 2005, dove
si è concordato “sull’opportunità di ripartire le
risorse disponibili per la specifica misura, non già
in base ai criteri generali (popolazione e super-
ficie), ma suddividendo le stesse tra le sei sedi
capoluogo di provincia e quindi attribuire a cia-
scuna Provincia le risorse destinate al rispettivo
capoluogo (pari a Euro 833.333,30), salvo che nel
caso della Provincia di Bari alla quale saranno
attribuite due. quote ciascuna delle quali vinco-
lata all’intervento nell’area di Bari e nell’area
Andria-Barletta-Trani”. Il trasferimento di dette
ultime risorse dovrà essere effettuato con la
seguente prescrizione: “L’intervento deve essere
definito più puntualmente con il Comune capo-
luogo, anche per evitare ogni possibile duplica-
zione e favorire ogni possibile sinergia con gli
interventi di cui ai fondi POR misura 5.2 e con i
Piani strategici di cui ai fondi FAS”;

- il trasferimento alle Province delle risorse di cui
all’Asse 3 linea di intervento 3b “Interventi a
sostegno della raccolta differenziata”, introdotta
con la deliberazione di Giunta regionale n.



801/21006, secondo la ripartizione nella stessa
indicati, di Euro 1.000.000,00 per ciascuna Pro-
vincia, con la seguente prescrizione: “In relazione
alle previsioni del D.Lgs. n. 152/2006 e delle ini-
ziative assunte dalla “Commissione locale per il
rientro nell’ordinarietà” in ambito dell’emer-
genza rifiuti in Puglia, l’utilizzo delle risorse
finanziarie disponibili dovrà essere concordato
con le Autorità per la gestione unitaria dei rifiuti
urbani di ciascun bacino/ambito territoriale otti-
male.”

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di Euro 11.634.967,63, di cui:

- Euro 4.301.634,43, a favore della Provincia di
Lecce per la realizzazione del relativo piano di
attuazione aggiornato (Euro 3.301.634,43),
nonché per l’attuazione dell’Asse 3 linea di inter-
vento 3b per lo sviluppo della raccolta differen-
ziata (Euro 1.000.000,00);

- Euro 1.833.333,30 a favore della Provincia di
Taranto, per l’attuazione dell’Asse 8 - linea di
intervento 8d per la mobilità sostenibile (Euro
833.333,30) e per l’attuazione dell’Asse 3 linea di
intervento 3b per lo sviluppo della raccolta diffe-
renziata (Euro 1.000.000,00);

- Euro 1.833.333.30 a favore della Provincia di
Foggia, per l’attuazione dell’Asse 8 - linea di
intervento 8d per la mobilità sostenibile (Euro
833.333,30) e per l’attuazione dell’Asse 3 linea di
intervento 3b per lo sviluppo della raccolta diffe-
renziata (Euro 1.000.000,00);

- Euro 2.666.666,60 a favore della Provincia di
Bari per l’attuazione dell’Asse 8 - linea di inter-
vento 8d per la mobilità sostenibile (Euro
1.666.666,60 - due quote) e per l’attuazione del-
l’Asse 3 linea di intervento 3b per lo sviluppo
della raccolta differenziata (Euro 1.000.000,00);

- Euro 1.000.000,00 a favore della Provincia di
Brindisi, per l’attuazione dell’Asse 3 linea di
intervento 3b per lo sviluppo della raccolta diffe-
renziata.

La suddetta spesa di Euro 11.634.967,63 è posta
a carico del bilancio regionale a valere sulle dispo-
nibilità del capitolo 611067 (U.P.B. 14.1.2) - per
Euro 4.900.999,83 residui di stanziamento 2003,
per Euro 1.733.967,80 residui di stanziamento 2004
e per Euro 5.000.000,00 residui di stanziamento
2005, in attuazione delle deliberazioni di Giunta
regionale n. 1963/2004, n. 1087/2005 e n.
801/2006.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Settore Ecologia, Dirigente ad interim del
Settore Gestione Rifiuti e Bonifiche, con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate. propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del
Settore Ecologia e Dirigente ad interim del Set-
tore Gestione Rifiuti e Bonifiche;

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare il primo aggiornamento del piano di
attuazione del programma regionale per la tutela
dell’ambiente di cui alle deliberazioni di Giunta
regionale n. 1963/2004 e n. 1087/2005, presen-
tato dalla Provincia di Lecce (prot. n. 23431 del
4.5.2006), per un importo pari ad Euro
3.301.634,43, nel rispetto della scheda istruttoria
A allegata al presente provvedimento contenente
le seguenti prescrizioni:
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Asse 3 - Sostegno alle Autorità per la gestione
dei rifiuti urbani nei diversi bacini di utenza -
linea 3b Promozione potenziamento della raccolta
differenziata: In relazione alle previsioni del
D.Lgs. n. 152/2006 e delle iniziative assunte dalla
“Commissione locale per il rientro nell’ordinarietà”
in ambito dell’emergenza rifiuti in Puglia, l’utilizzo
delle risorse finanziarie disponibili dovrà essere
concordato con le Autorità per la gestione unitaria
dei rifiuti urbani di ciascun bacino/ambito territo-
riale ottimale

Asse 6 - Monitoraggio ambientale - linea 6c
Monitoraggio ambientale localizzato si] determi-
nazioni analitiche relative a IPA, furani e diossine
per discariche e impianti di incenerimento:
Azione da sviluppare d’intesa con l’ARPA Puglia,
anche se non necessariamente attuata dall’ARPA
stessa

Asse 8 - Sviluppo delle politiche energetiche
ambientali finalizzate alla riduzione delle emis-
sioni nocive -linea 8d Istituzione del car-sharing
in collaborazione con il Comune di Lecce: L’inter-
vento deve essere definito più puntualmente con il
Comune di Lecce, anche per evitare ogni possibile
duplicazione e favorire ogni possibile sinergia con
gli interventi di cui ai fondi POR misura 5.2) e con
i Piani strategici di cui ai fondi FAS

- di disporre il trasferimento delle risorse residue di
cui all’Asse 8 linea di intervento 8d 1niziatìve
pilota per lo sviluppo della mobilità sostenibile
nei grandi centri urbani”, paria Euro 3.333.333,20
alle Province di Bari, Foggia e Taranto, con la
seguente ripartizione:
• Provincia di Bari - Euro 1.666.666,60, corri-

spondente a due distinte quote, ciascuna di
Euro 833.333,30, per lo sviluppo della mobilità
sostenibile nelle aree riferite al capoluogo Bari
e al capoluogo Andria-Barletta-Trani

• Provincia di Foggia - Euro 833.333,30, corri-
spondente alla quota per lo sviluppo della
mobilità sostenibile nell’area riferita al capo-
luogo Foggia

• Provincia di Taranto - Euro 833.333,30, corri-
spondente alla quota per lo sviluppo della
mobilità sostenibile nell’area riferita al capo-
luogo Taranto

e con la seguente prescrizione: “L’intervento deve
essere definito più puntualmente con il Comune
capoluogo, anche per evitare ogni possibile dupli-
cazione e favorire ogni possibile sinergia con gli
interventi di cui ai fondi POR misura 5.2 e con i
Piani strategici di cui ai fondi FAS”

- di disporre il trasferimento alle Province di Bari,
Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto, delle risorse di
cui all’Asse 3 linea di intervento 3b “Interventi a
sostegno della raccolta differenziata”, per un
importo complessivo di Euro 5.000.000,00, pari a
Euro 1.000.000,00 per ciascuna Provincia con la
seguente prescrizione: “In relazione alle previ-
sioni del D.Lgs. n. 152/2006 e delle iniziative
assunte dalla “Commissione locale per il rientro
nell’ordinarietà” in ambito dell’emergenza rifiuti
in Puglia, l’utilizzo delle risorse finanziarie
disponibili dovrà essere concordato con le Auto-
rità per la gestione unitaria dei rifiuti urbani di
ciascun bacino/ambito territoriale ottimale.”

- di dare mandato al Dirigente responsabile del Set-
tore Ecologia, Dirigente ad interim del Settore
Gestione Rifiuti e Bonifiche, di adottare i provve-
dimenti contabili per l’impegno e il trasferimento
delle risorse assegnate alle diverse province, con
le relative prescrizioni, così come riportato nel
presente provvedimento;

- di impegnare le Province a trasmettere alla
Regione Puglia - Assessorato Ecologia con perio-
dicità annuale, entro il 30 maggio di ciascun
anno, una relazione concernente lo stato di
attua7ione del proprio Piano di attuazione;

- di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi-
mento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nicola Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 settembre 2006, n. 1388

Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE
relativa alla prevenzione e riduzione integrate
dell’inquinamento. Individuazione della “Auto-
rità competente”. Attivazione delle procedure
tecnico-amministrative connesse. 

L’Assessore all’Ecologia, Michele Losappio,
sulla base dell’istruttoria operata dagli uffici com-
petenti confermata dal dirigente del Settore Eco-
logia, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- la direttiva 96/61/CE del 24 settembre 1996 ha

per oggetto la prevenzione e la riduzione integrate
dell’inquinamento;

- l’ordinamento italiano ha recepito integralmente
la precitata direttiva 96/61/CE con il decreto legi-
slativo n. 59 del 18 febbraio 2005, che abroga e
sostituisce il decreto legislativo 4 agosto 1999, n.
372 e costituisce il nuovo riferimento normativo
nazionale in materia di Autorizzazione integrata
ambientale (AIA);

- il D.Lgs. 59/05 disciplina il rilascio, il rinnovo ed
il riesame dell’autorizzazione integrata ambien-
tale (A.I.A.) di alcune tipologie di impianti nuovi
ed esistenti, così come elencati nell’Allegato 1
dello stesso decreto legislativo (allegato 1 al pre-
sente provvedimento), nonché le modalità di eser-
cizio degli impianti medesimi e stabilisce il con-
tenuto ed i requisiti della domanda;

- l’autorizzazione integrata ambientale concerne i
complessivi aspetti connessi alla tutela dell’aria,
del suolo, delle acque e alla tutela dal rumore, cia-
scuno dei quali risulta fino ad oggi sottoposto a
separate ed autonome procedure amministrative
di autorizzazione, gestite da soggetti diversi
(Regione e Province), sostituendo le relative sin-
gole autorizzazioni;

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia
ambientale”, prevede, nell’ambito della semplifi-
cazione delle procedure, la possibilità da parte dei
soggetti interessati, di riunire in unico procedi-
mento amministrativo le procedure di autorizza-

zione integrata ambientale e di valutazione di
impatto ambientale, ove necessaria.

Considerato che:
- il D.Lgs. n. 59/2005 dispone che per gli impianti

esistenti, ricompresi nelle tipologie impianti-
stiche riferite alle attività energetiche, alla produ-
zione e trasformazione dei metalli, all’industria
dei prodotti minerali, all’industria chimica, alla
gestione dei rifiuti e ad altre attività, tra le quali
anche quelle degli allevamenti intensivi di pol-
lame e suini e del trattamento e trasformazione di
prodotti alimentari, così come specificamente
individuati nel citato allegato 1, le procedure
autorizzatorie devono essere concluse entro il 30
ottobre 2007,pena il rischio di sospensione delle
attività delle imprese interessate;

- il numero di impianti presenti in Puglia sottoposti
al regime dell’autorizzazione integrata ambien-
tale sono oggi stimati in circa 150-200.

Ritenuto, pertanto, che:
- è necessario provvedere con la massima urgenza

all’attivazione delle complesse procedure, com-
prendenti i tempi delle prescritte conferenze di
servizio, per il rilascio delle autorizzazioni inte-
grate ambientali attraverso le varie fasi indicate
dal D.Lgs. n. 59/2005, previste entro 150 giorni
dalla presentazione della relativa istanza;

- è necessario, in particolare, provvedere alla indi-
viduazione dell’autorità competente al rilascio
dell’autorizzazione, alla definizione del calen-
dario per la presentazione delle istanze, all’ado-
zione della relativa modulistica, alla definizione
delle tariffe a carico dei soggetti interessati per la
copertura delle spese istruttorie, nelle more del-
l’emanazione dello specifico decreto ministeriale.

Rilevato che:
- la Giunta regionale, con l’adozione nella seduta

del 18.7.2006 dello schema di disegno di legge
cod. CIFRA AMB/SDL/2006/00012 “Disposi-
zioni in campo ambientale, anche in relazione al
decentramento delle funzioni amministrative in
materia ambientale”, ha già espresso il proprio
indirizzo in ordine alla delega alle Province delle
funzioni concernenti l’autorizzazione integrata
ambientale di cui al D.Lgs. n. 59/2005, anche per
favorire la previsione di riunificazione dei proce-
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dimenti in questione con quelli relativi alla VIA,
atteso che le tipologie impiantistiche sottoposte
all’autorizzazione integrata ambientale risultano
già normativamente delegate, per la procedura
VIA, alle Province ai sensi della l.r. n. 11/2001,
anche se tale ultima delega allo stato non risulta
ancora operativa;

- lo stesso schema di disegno di legge tra le norme
transitorie prevede che i procedimenti ammini-
strativi relativi alle istanze per il rilascio delle
autorizzazioni presentate alla Regione alla data
del 31.12.2006 sono espletati e portati a termine
dalla Regione e che “al fine di assicurare nei
diversi ambiti territoriali l’omogeneo sviluppo
dell’esercizio delle funzioni relative al rilascio...
delle autorizzazioni integrate ambientali .... l’i-
struttoria tecnica delle istanze relative agli
impianti esistenti ed ai nuovi impianti è espletata,
fino al 31.10.2007, da Segreterie tecniche provin-
ciali, insediate presso ciascuna Provincia e da
queste coordinate, costituite da rappresentanti
della Regione, della Provincia, del Dipartimento
provinciale ARPA e della ASL competente di pre-
venzione”;

- sempre lo stesso schema di disegno di legge, pre-
vede la definizione, nelle more delle successive
specifiche disposizioni statali, di un regime tarif-
fario a carico dei soggetti interessati per la coper-
tura delle spese istruttorie riferite alle istanze per
il rilascio di autorizzazioni ambientali;

- comunque, i tempi per l’espletamento del com-
plessivo iter di discussione d approvazione dello
schema di disegno di legge non risultano assolu-
tamente compatibili con l’esigenza di procedere
con la massima urgenza all’avvio dei procedi-
menti per il rilascio delle autorizzazioni integrate
ambientali di cui al D.Lgs. n. 59/2005;

- ai fini della pronta attivazione da parte della
Regione delle procedure per il rilascio dell’auto-
rizzazione integrata ambientale, il programma di
azioni per l’ambiente di cui alla deliberazione di
Giunta regionale n. 801/2006 ha già previsto
un’azione di sostegno e supporto attraverso la
realizzazione di un progetto specifico da svilup-
pare mediante il ricorso a n. 3 esperti junior, con-
trattualizzati per un anno in forma di collabora-
zione coordinata e continuativa, con professiona-
lità specifica nelle materie oggetto dell’autorizza-
zione integrata ambientale.

Si propone di:
- di individuare, nelle more del perfezionamento

dell’iter legislativo di delega delle funzioni ammi-
nistrative in materie ambientali di cui allo schema
di disegno di legge AMB/SDL/2006/00012, adot-
tato dalla Giunta regionale nella seduta del
18.7.2006, nella Regione Puglia e in particolare
nel Settore Ecologia dell’Assessorato all’Eco-
logia, l’autorità competente al rilascio dell’auto-
rizzazione integrata ambientale per le tipologie
impiantistiche di cui all’allegato 1, al fine di
garantire il rilascio nei tempi prescritti dell’auto-
rizzazione in questione agli impianti esistenti;

- di approvare la modulistica e il relativo docu-
mento guida per la compilazione della stessa, di
cui all’allegato 2, per la presentazione delle
istanze relative al rilascio dell’autorizzazione
integrata ambientale, da inoltrare in forma car-
tacea e in formato digitale alla Regione, nonché
alla Provincia, al Comune e al Dipartimento Pre-
venzione ASL competenti per territorio,
all’ARPA Puglia;

- di approvare il calendario delle scadenze per la pre-
sentazione delle domande di autorizzazione inte-
grata ambientale per gli impianti esistenti e per gli
impianti nuovi già dotati di altre autorizzazioni
ambientali alla data di entrata in vigore del decreto
legislativo n. 59/2005, di cui all’allegato 3;

- di stabilire come da allegato 4, nelle more dello
specifico decreto ministeriale, le tariffe che i sog-
getti interessati al rilascio dell’autorizzazione
integrata ambientale dovranno versare contestual-
mente alla presentazione della domanda ai sensi
dell’art. 5 comma 2 del D.lgs. n. 59/2005, a titolo
di acconto per le spese di istruttoria, con il rinvio
del pagamento del saldo, se dovuto, alla determi-
nazione delle tariffe da parte dello Stato,
mediante versamento sul c/c 60225323 - Cod.
3120 intestato a “Regione Puglia - Tasse, tributi e
proventi regionali”;

- di stabilire che i versamenti di dette tariffe con-
fluiscano sul capitolo di entrata del bilancio
regionale n. 3062100 “Proventi e diritti per pre-
stazioni rese da uffici e servizi regionali”;

- di stabilire che l’istruttoria delle istanze in que-
stione, curata dal Settore Ecologia della Regione,
sia sviluppata attraverso la collaborazione di
Segreterie tecniche su base provinciale, costituite
da rappresentanti della Regione - Settore Eco-



logia e, per le rispettive competenze, Settore
Industria ed Energia, Settore Agricoltura e Settore
Gestione Rifiuti -, dell’ARPA Puglia, nonché
della Provincia e del Dipartimento di Prevenzione
della ASL di volta in volta competenti per terri-
torio, integrate con il rappresentante del Comune
interessato.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r.
28/2001

Il presente provvedimento non comporta spese a
carico del bilancio regionale ma comporta maggiori
entrate sul bilancio regionale, riferite ai versamenti
a carico dei soggetti interessati al rilascio dell’auto-
rizzazione integrata ambientale

L’Assessore all’Ecologia, sulla base delle risul-
tanze istruttorie, propone alla Giunta regionale l’a-
dozione del presente provvedimento che rientra
nelle competenza della Giunta regionale ai sensi
della lett. a) comma 4 art. 4 l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia;

Vista la sottoscrizione in calce al presente prov-
vedimento da parte del Responsabile della Posi-
zione Organizzativa “Autorizzazione integrata
ambientale” e dal Dirigente del Settore Ecologia;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di individuare, nelle more del perfezionamento
dell’iter legislativo di delega delle funzioni ammi-
nistrative in materie ambientali di cui allo schema
di disegno di legge AMB/SDL/2006/00012, adot-
tato dalla Giunta regionale nella seduta del
18.7.2006, nella Regione Puglia e in particolare
nel Settore Ecologia dell’Assessorato all’Eco-
logia, l’autorità competente al rilascio dell’auto-
rizzazione integrata ambientale per le tipologie

impiantistiche di cui all’allegato 1, parte inte-
grante del presente provvedimento;

- di approvare la modulistica e il relativo docu-
mento guida per la compilazione della stessa, di
cui all’allegato 2, parte integrante del presente
provvedimento, per la presentazione delle istanze
relative al rilascio dell’autorizzazione integrata
ambientale, da inoltrare in forma cartacea e in for-
mato digitale alla Regione, nonché alla Provincia,
al Comune, al Dipartimento provinciale ARPA e
al Dipartimento Prevenzione ASI, competenti per
territorio;

- di approvare il calendario delle scadenze per la
presentazione delle domande di autorizzazione
integrata ambientale per gli impianti esistenti e
per gli impianti nuovi già dotati di altre autorizza-
zioni ambientali alla data di entrata in vigore del
decreto legislativo n. 59/2005, di cui all’allegato
3, parte integrante del presente provvedimento;

- di stabilire, nelle more dello specifico decreto
ministeriale, come da allegato 4, parte integrante
del presente provvedimento, le tariffe che i sog-
getti interessati al rilascio dell’autorizzazione
integrata ambientale dovranno versare contestual-
mente alla presentazione della domanda ai sensi
dell’art. 5 comma 2 del D.Lgs. n. 59/2005, a titolo
di acconto per le spese di istruttoria, con il rinvio
del pagamento del saldo, se dovuto, alla determi-
nazione delle tariffe da parte dello Stato,
mediante versamento sul c/c 60225323 - Cod.
3120 intestato a “Regione Puglia - Tasse, tributi e
proventi regionali”;

- di stabilire che i versamenti di dette tariffe con-
fluiscano sul capitolo di entrata del bilancio
regionale n. 3062100 “Proventi e diritti per pre-
stazioni rese da uffici e servizi regionali”; 

- di stabilire che l’istruttoria delle istanze in que-
stione, curata dal Settore Ecologia della Regione,
sia sviluppata attraverso la collaborazione di
Segreterie tecniche su base provinciale, costituite
da rappresentanti della Regione - Settore Eco-
logia e, per le rispettive competenze, Settore
Industria ed Energia, Settore Agricoltura e Settore
Gestione Rifiuti e Bonifiche, dell’ARPA Puglia,
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della Provincia e del Dipartimento di Prevenzione

della ASL di volta in volta competente per terri-

torio, integrate da rappresentanti del Comune

interessato; 

- di dare mandato al dirigente del Settore Ecologia

di provvedere alla costituzione delle segreterie

tecniche, su base provinciale, mediante richiesta

agli enti ed alle strutture interessate di designa-
zione dei propri rappresentanti; 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nicola Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 settembre 2006, n. 1394

Articolo 13 della legge n. 228/2003 – “ Misure
contro la tratta di persone. Programmi di assi-
stenza” – Avviso n. 1/2006. Approvazione della
candidatura del Progetto “Le città invisibili”
della Regione Puglia.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Settore Programmazione
Sociale e Integrazione, riferisce quanto segue.

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 185 del 10 agosto
2006 il Dipartimento per i diritti e le pari opportu-
nità della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha
pubblicato l’Avviso n. 1 del 3 agosto 2006, per il
finanziamento di Programmi di assistenza in favore
di persone vittime di reati di riduzione o manteni-
mento in schiavitù o in servitù e di tratta di persone.
a valere sulle risorse di cui all’art. 13 della legge n.
228/2003.

All’indomani della pubblicazione del suddetto
Avviso, i soggetti privati iscritti alla Seconda
Sezione del Registro nazionale degli Enti che svol-
gono attività a favore di stranieri immigrati di cui
all’art. 52, comma 1 lett. b) del Regolamento di
attuazione del Testo Unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina sull’immigrazione e norme
sulle condizioni dello straniero, approvato con
D.Lgs. n. 286 del 25 luglio 1998, n. 286, hanno
manifestato all’Assessorato alla Solidarietà la
volontà di concorrere con un progetto unitario per
cogliere l’opportunità offerta dallo stesso Avviso e
ottenere il finanziamento di un Progetto a valenza
regionale con maggiori probabilità, anche conside-
rata la capienza complessiva delle risorse disponi-
bili con l’Avviso n. 1/2006, pari ad Euro
2.500.000,00.

In particolare gli enti che hanno manifestato la
suddetta volontà sono tutti i soggetti privati iscritti
nel Registro Nazionale, di seguito elencati: la Coo-
perativa Sociale Comunità Oasi 2 San Francesco, la
Cooperativa Sociale CAPS, l’Associazione
GIRAFFAH, l’Associazione Micaela. La Provincia
di Lecce e la Provincia di Foggia, quali enti pub-

blici iscritti nel medesimo registro, hanno inteso
promuovere il Progetto “Libera - Percorsi integrati
per l’individuazione e l”accoglienza di persone
ridotte e mantenute in schiavitù e servitù”, a cui
peraltro l’Assessorato alla Solidarietà ha assicura-
tola piena adesione.

La proposta progettuale che è stata presentata
alla Regione Puglia è stata giudicata, a seguito di
numerosi e proficui incontri di lavoro, assai coe-
rente con le priorità di intervento in favore della
accoglienza degli immigrati neocomunitari ed
extracomunitari che giungono sul territorio
pugliese per cercare lavoro, cogliendo in particolare
le opportunità offerte dai lavori stagionali nei campi
per quelle coltivazioni che impiegano in modo
intensivo manodopera.

Non da ultimo l’emergenza che nel corso della
estate 2006 ha portato alla luce un fenomeno som-
merso e strisciante, di dimensioni ormai preoccu-
panti, connesse allo sfruttamento lavorativo di lavo-
ratori immigrati nei campi, che spesso porta con sé
casi di sfruttamento sessuale, di violenza e di ridu-
zione in schiavitù, ha convinto questo Assessorato
della correttezza del percorso intrapreso con la pro-
mozione del cosiddetto albergo diffuso per immi-
grati con regolare permesso di soggiorno e per neo-
comunitari che arrivano in un contesto in cui la fra-
gilità del tessuto sociale, l’impreparazione cultu-
rale, la debolezza del sistema produttivo ed econo-
mico locale, producono non di rado condizioni di
accoglienza non dignitose.

Le carenze riguardano non solo e non tanto l’as-
senza di soluzioni abitative adeguate e dignitose ma
anche la qualsivoglia presenza di una rete di servizi
informativi, di consulenza e di orientamento, per lo
sviluppo di relazioni di aiuto atte ad orientare le
persone immigrate nei rispettivi percorsi migratori,
che quasi sempre vedono nella Puglia solo un punto
di arrivo da cui muovere i successivi passi, ovvero
un punto di contatto periodico e stagionale con-
nesso alle opportunità di lavoro che può offrire.
Manca assistenza legale, assistenza sanitaria, la
conoscenza delle principali norme in materia di
diritto del lavoro e di diritto all’assistenza sociale,
ma manca anche una adeguata mediazione lingui-
stica e culturale capace di sottrarre gli immigrati dal
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rischio di essere sfruttati e manipolati da persone
senza scrupoli che, proprio sulla presenza dei lavo-
ratori immigrati, hanno impianto un traffico tanto
criminale quanto disumano.

Tanto premesso, l’Assessorato alla Solidarietà ha
inteso accogliere positivamente l’istanza formulata
dai soggetti riconosciuti per il lavoro in favore degli
stranieri immigrati sia per la possibilità di attivare
in tempi brevi prime risposte concrete alla esigenza
di accoglienza e di assistenza delle persone immi-
grate presenti in diverse aree della nostra Regione,
prevalentemente a vocazione agricola, sia per la
possibilità di sperimentare una modalità di inter-
vento integrata (accoglienza e servizi di orienta-
mento e assistenza) e fondata anche sulla coopera-
zione tra diverse istituzioni.

In tal senso i tratti fondamentali della proposta
progettuale - la cui denominazione è “Le città Invi-
sibili” che si propone di presentare entro la sca-
denza del 25 settembre 2006, per concorrere alla
assegnazione delle risorse di cui all’Avviso in
oggetto, sono di seguito riportate:

Ente proponente:
Regione Puglia - Assessorato alla Solidarietà 

Enti attuatori:
Enti operanti in Puglia iscritti alla Il sezione del

Registro Nazionale degli Enti che svolgono attività
a favore di stranieri immigrati di cui all’articolo 52,
comma 1, lett. b) del Regolamento di attuazione del
Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina sul l’immigrazione e norme sulle condizioni
dello straniero, approvato con decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286:

Cooperativa Sociale “Comunità Oasi2 San Fran-
cesco” 

Cooperativa Sociale CAPS 
Associazione Micaela 
Associazione Giraffah

Enti aderenti al partenariato di progetto: 
Provincia di Bari
Provincia di Foggia 
Provincia di Lecce
Provincia di Taranto 
Provincia di Brindisi

Obiettivi
“LE CITTA’ INVISIBILI” è un progetto che la

Regione Puglia intende realizzare per cominciare
ad abitare le città invisibili che, talvolta per una col-
pevole ignoranza, talvolta per la necessità di non
vedere quel che non si ha strumenti per affrontare,
coesistono con le città visibili senza inquietarle, per
abitare le terre di nessuno, dove ogni giorno la tratta
di esseri umani è una triste esperienza che persone
comunitarie, neo-comunitarie ed extracomunitarie
vivono, nelle campagne e nelle città sotto il cielo
stellato e silente della Puglia.

Quello illustrato in questa scheda è un progetto
che, valorizzando la rete e gli interventi già esistenti
sul territorio regionale in riferimento all’applica-
zione dell’ex art. 18 del D.Lgs. n. 286/98 e realiz-
zati dagli enti autorizzati in sinergia con molteplici
soggetti, intende implementare nuove misure
contro la tratta di persone, che abbiano come obiet-
tivo preliminare e generale quello di avviare pro-
cessi di sensibilizzazione atti ad accrescere la con-
sapevolezza collettiva sulla tratta di persone, attra-
verso la pratica dell’accoglienza, fatta non solo di
ospitalità abitativa ma anche di una imprescindibile
rete di servizi di orientamento, consulenza, pronto
intervento, mediazione, capace di rendere concreta-
mente esigibili i diritti ad una vita dignitosa di tutte
le persone che, giungendo sul territorio pugliese,
sono a rischio di tratta ovvero vittime di riduzione
in schiavitù e servitù.

“LE CITTA’ INVISIBILI” è un progetto che
intende declinare la parola accoglienza come pro-
getto sociale e culturale attraverso la pratica dei
prendersi cura di uomini e donne che, già vittime di
traffici criminali internazionali, hanno incontrato
una Puglia ostile e complice.

Gli interventi di lotta alla tratta e allo sfrutta-
mento sessuale e lavorativo di persone immigrate
rimangono una priorità assoluta per i nostri territori
che registrano una persistenza del fenomeno, se non
un aumento di esso; è un fenomeno inquietante che
pervade le nostre città visibili in modalità che
vanno modificandosi (aumentano, per esempio, le
situazioni di sfruttamento nei centri abitati, in locali
chiusi, persistono le condizioni di disumanità delle
vittime di tratta nei campi del foggiano nonché in
masserie e simili del salento, nel bare, nel brindi-
sino e nei tarantino) e che per questo necessitano di



una sempre nuova e rinnovata attenzione sinergica
e competente.

I focus del Progetto “LE CITTA’ INVISIBILI”

1. L’accoglienza e i programmi di assistenza
L’accoglienza delle persone vittime di tratta,

individuando come target privilegiato gli uomini
che sono vittime di sfruttamento lavorativo e ridu-
zione in schiavitù e servitù, in particolare con riferi-
mento ai neocomunitari e agli extracomunitari che
arrivano nelle campagne del foggiano, ma anche di
altre aree in Puglia, per i lavori stagionali connessi
alla coltivazione delle terre per produzioni inten-
sive, a basso valore aggiunto e ad elevato impiego
di risorse umane in tutte le fasi della coltivazione
stessa. Per questi lavoratori non esiste al momento
alcuna possibilità strutturata di accoglienza, soprat-
tutto se coniugata alla necessità della protezione
sanitaria, legale e sociale. Alle loro condizioni di
vita e di lavoro si associa la precarietà delle condi-
zioni di vita di molte donne, giunte sole o con i loro
compagni sul territorio pugliese, per le quali
sempre più spesso lo sfruttamento lavorativo si
associa allo sfruttamento sessuale.

In questo ambito l’accoglienza viene declinata
dal Progetto sia in senso stretto (accoglienza resi-
denziale), sia in senso lato come accompagnamento
e assistenza legale e sanitaria oltre che psicologica.

E’, dunque, prevista, l’attivazione di case di
accoglienza transitoria (tre mesi, prorogabili fino ad
altri tre mesi) sia per uomini che per donne vittime
di tratta: si intende realizzare un sistema di acco-
glienze in piccoli gruppi-appartamento, dove pos-
sano essere accolte da un minimo di tre a un mas-
simo di sei persone per casa.

2. L’accoglienza e emersione della domanda di
aiuto

A partire dalla considerazione che non basta
ovviamente predisporre un servizio di accoglienza,
se non si creano le condizioni per cui chi necessita
di accoglienza possa intercettare tale opportunità e
ritenendo fondamentali ma non esaustive le segna-
lazioni delle FF.OO. e/o della Magistratura, si
intende realizzare un sistema di presenza diffusa sui
territori predisponendo servizi ad hoc:
- drop in diffusi che con l’offerta di servizi di base

(docce, distribuzione di generi alimentari e di

prima necessità, lavatrice, ecc) possano trasfor-
marsi in luoghi caldi relazionali dove può espri-
mersi la richiesta di aiuto, in presenza di operatori
pronti a recepire segnali di disagio e a raccogliere
gli elementi per l’emersione di situazioni di sfrut-
tamento, quando non di violenza;

- unità di strada che, dopo un lavoro di mappa-
tura, raggiungendo zone soprattutto di campagna
da cui difficilmente le persone vittime di tratta si
muovono, siano in grado di intelleggere il feno-
meno e modulare l’offerta di aiuto contestualiz-
zandola.

Inoltre, nella consapevolezza che nei CPT e nei
CPA gli immigrati transitano in un’accoglienza che
è per sua natura transitoria, ma noti riesce ad evol-
versi, per l’assenza di servizi a ciò mirati, in tiri per-
corso di orientamento e eventualmente di riscatto,
si intende realizzare uno sportello informativo nel
CPT di Bari (sulla scia dello sportello attivo nel-
l’ambito del Progetto Libera della Provincia di
Lecce - ai sensi dell’art 18 D.Lgs 286/98 - nel CPT
di Restinco) con l’obiettivo di fornire informazioni
facendo un’azione complessa e sistematica di coun-
seling.

3. La formazione di soggetti che Potenzialmente
interagiscono con le vittime di tratta

Nella declinazione sopra accennata dell’acco-
glienza come progetto sociale e culturale, si defi-
nisce come fondamentale l’attivazione di processi
formativi, in una logica di ricerca-azione, di sog-
getti altri con alcuni dei quali, inoltre, si andranno a
formulare, come risultato intermedio dello stesso
progetto, protocolli di intesa: le ASL, i Sindacati e
alcune organizzazioni di categoria (in primis le
associazioni dei produttori agricoli).

Inoltre, nella logica della ricerca-azione, si
ritiene assai utile procedere con l’attivazione di
focus group e work-shop formativi anche con il per-
sonale degli enti che gestiscono i CPT, per attivare
circoli virtuosi di attenzione al fenomeno della
tratta e di avvio di percorsi di aiuto, orientamento e
sostegno delle vittime.

Destinatari del Progetto “LE CITTA’ INVISI-
BILI”

Uomini e donne vittime dei reati di riduzione o
mantenimento in schiavitù o in servitù e di tratta di
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persone a scopo di sfruttamento lavorativo e/o ses-
suale, con specifico riferimento agli immigrati
“neo-comunitari” (polacchi) ed extracomunitari
(nordafricani, albanesi, rumeni, russi, ecc..) che
arrivano nelle campagne pugliesi in cerca di un
lavoro stagionale, quasi sempre prima di proseguire
il loro viaggio verso altri territori in cui le attività
agricole sono a più alta intensità di manodopera.

Con riferimento ai servizi di accoglienza residen-
ziale il numero dei possibili destinatari sarà com-
preso tra le trenta e le centoventi unità, in relazione
alla durata dei progetti personalizzati di accoglienza
e alla capienza per numero di posti letto dei
gruppi-appartamento.

Si può stimare, invece, in circa cinquecento con-
tatti totali il numero dei destinatari del drop in
center e degli sportelli informativi.

Durata del Progetto “LE CITTA’ INVISIBILI”
Il Progetto che avrà avvio a valere sulle risorse

dell’art. 13 comma 3 della L. n. 228/2003 avrà
durata di dodici mesi a partire dalla firma della con-
venzione tra il soggetto proponente, la Regione
Puglia, e i soggetti attuatori, così come individuati
nella presente Scheda, e della contestuale dichiara-
zione di inizio attività.

Gli obiettivi dichiarati e le azioni previste con il
presente Progetto sono del tutto coerenti con le
priorità di intervento che l’Assessorato alla Soli-
darietà ha assunto approvando il progetto di
“Albergo diffuso” per immigrati neo-comunitari
ed extracomunitari che arrivano sul territorio
pugliese per i lavori stagionali, prevalentemente in
agricoltura.

Risorse economiche
L’ammontare complessivo della spesa prevista

per la realizzazione del progetto è pari ad Euro
400.000,00 di cui:
• Euro 320.000,00 richiesti a valere sulle risorse

assegnate al Dipartimento per i diritti e le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio del
Ministro, ai sensi dell’art. 13 comma 3 della L. n.
228/2003.

• Euro 80.000,00 assicurati quale cofinanziamento
regionale dall’Ente Proponente, la Regione
Puglia, con il concorso dei soggetti attuatori, con
al seguente articolazione:

- Euro 60.000,00 in risorse finanziarie e quale
equivalente del lavoro delle proprie risorse
umane, assicurate dalla Regione Puglia;

- Euro 5.000,00 in risorse umane, attrezzature e
logistica, assicurate dalle strutture organizza-
tive di ciascuno dei 4 soggetti attuatori del Pro-
getto.

La procedura di presentazione prevede l’invio,
entro il 25 settembre 2006, della proposta proget-
tuale, che sarà sottoposta alla valutazione del
Dipartimento per i diritti e le Pari Opportunità. Nel
caso di positiva valutazione e approvazione del Pro-
getto, la Regione Puglia dovrà procedere, con suc-
cessivo atto deliberativo della Giunta Regionale, al
l’impegno delle risorse a cofinanziamento del Pro-
getto, per la parte di cofinanziamento con risorse
finanziarie, e alla approvazione dello schema di
convenzione da sottoscrivere con tutti i soggetti
attuatori, sopra individuati, nonché nella nomina
del responsabile del procedimento amministrativo.

La quota di cofinanziamento a carico della
Regione Puglia potrà essere assicurata, e quindi
rendicontata, anche in termini di strutture, supporto
logistico in loco e impiego di risorse umane dipen-
denti regionali per alcune delle attività previste
nello stesso progetto. In particolare l’onere del cofi-
nanziamento in risorse finanziarie, per un massimo
di 40.000,00 Euro dei 60.000,00 previsti come cofi-
nanziamento totale, potrà trovare copertura a valere
sulle risorse di cui al Cap. 784025 - “Fondo Nazio-
nale Politiche Sociali - L.R. n. 17/2003 - Piano
Regionale Socio-assistenziale” - U.P.B. 7.3.1 “Pro-
grammazione sociale e integrazione”, residui di
stanziamento 2005, del Bilancio regionale 2006. Al
relativo impegno provvederà la Giunta Regionale,
in caso di approvazione del Progetto, con succes-
siva Deliberazione.

Con il presente provvedimento si propone l’ap-
provazione della proposta progettuale e del ruolo
della Regione Puglia come Ente proponente.

Sezione COPERTURA FINANZIARIA ai sensi
della legge regionale n° 28/2001 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.



L’impegno delle somme richieste a cofinanzia-
mento è successivo alla eventuale approvazione del
Progetto “Le città Invisibili” e sarà assunto con suc-
cessivo atto deliberativo.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “k)” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore; 

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- Di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento deliberativo;

- Di approvare ed aderire, in qualità di Ente propo-
nente, al progetto “Le Città Invisibili”, illustrato
in narrativa, nell’ambito dell’Avviso n. 1/2006
del Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportu-
nità, a valere sulle risorse di cui all’art. 13 della L.
n. 228/2003 concernente misure contro la tratta di
persone, per il finanziamento di progetti indivi-
dualizzati di assistenza e per l’attivazione di una
rete integrata di servizi per l’informazione, la
consulenza, l’orientamento, l’assistenza sanitaria
e la mediazione culturale e linguistica;

- Di prendere atto che il finanziamento per la quota
regionale di competenza della Regione Puglia
nell’ambito di tale progetto sarà pari a Euro
60.000,00, di cui Euro 40.000,00 da apportare

come finanziamento diretto a valere sulle risorse
del Bilancio Regionale 2006, e Euro 20.000,00 da
apportare come impegno delle risorse logistiche
ed umane dell’Assessorato alla Solidarietà;

- Di rinviare a successivo atto deliberativo della
Giunta Regionale, condizionato alla eventuale
approvazione del Progetto stesso da parte del
Dipartimento per i diritti e le Pari Opportunità,
l’impegno delle risorse finanziarie e l’approva-
zione della convenzione tra Regione Puglia, ente
proponente, e i soggetti attuatori, così come indi-
viduati in narrativa;

- Di individuare, quale settore di competenza per
seguire l’iter della proposta progettuale è il Set-
tore Programmazione e Integrazione;

- Di dare mandato al dirigente del Settore compe-
tente per l’espletamento degli adempimenti
necessari;

- Di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione, esecutiva, sul BURP ai sensi dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 settembre 2006, n. 1397

Azioni promozionali a favore del comparto orto-
frutticolo – uva da tavola. 

L’Assessore regionale alle Risorse Agroalimen-
tari, Enzo Russo, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Promozione, confermata dal Dirigente
del Settore Agricoltura e Alimentazione, riferisce:

L’Assessorato alle Risorse Agroalimentari è da
molti anni impegnato in programmi ed azioni di
promozione per la valorizzazione ed il sostegno sui
principali mercati italiani ed esteri dei prodotti
agroalimentari pugliesi di qualità. Particolare atten-
zione è rivolta al comparto ortofrutticolo che per
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diverse cause, legate all’andamento climatico,
all’importazione a prezzi competitivi da paesi terzi,
subisce periodiche crisi di mercato. All’interno di
tale comparto particolare attenzione è rivolta
all’uva da tavola, in particolare la varietà “Italia”
particolarmente pregiata, ma che arriva sui mercati
nel periodo di massima produzione dell’uva.

Nell’autunno del 2004, a seguito di una proble-
matica crisi di mercato che provocò il crollo del
prezzo, la Giunta Regionale approvò la delibera-
zione n. 1495 del 14/10/04 “Dichiarazione dello
stato di crisi per la commercializzazione delle uve
da vino e delle uve da mensa” che, tra l’altro,
dichiarò la volontà dell’Amministrazione Regio-
nale ad intraprendere alcune iniziative promozio-
nali (mediante eventi da organizzare in Italia ed
all’estero) per incentivare il consumo dell’uva da
tavola. Tali azioni furono in seguito autorizzate con
D.G.R. n. 1611 del 28/10/04.

Le iniziative promozionali furono intraprese
previo un accordo tra gli Assessori all’Agricoltura
ed alle Attività Industriali, le Associazioni dei Pro-
duttori e la Grande Distribuzione Organizzato, atto
a garantire il prezzo di conferimento ai produttori,
al netto delle spese di confezionamento, del pro-
dotto di categoria “uva Italia”.

L’azione promozionale, con la partecipazione
finanziaria della Regione Puglia e con l’apporto
organizzativo dall’Associazione dei Produttori
(APEO), si è tradotta nel favorire la commercializ-
zazione del prodotto “uva d’Italia” attraverso i
diversi esercizi commerciali regionali ed extrare-
gionali della G.D.O. (Ipercoop, Auchan, Carrefour,
etc.) che hanno messo in risalto il marchio “Prodotti
di Puglia”.

Nell’anno 2005, sin dal mese di luglio sono stati
organizzati specifici incontri con le Organizzazioni
dei Produttori, i rappresentanti della Grande Distri-
buzione Organizzata, Federalimentare, ecc, allo
scopo di definire la strategia di intervento atta a pre-
venire i problemi di mercato che già si profilavano.

In tale ottica si arrivò a definire l’Accordo di
filiera volto a favorire la trasparenza delle dina-
miche dei costi e dei conseguenti prezzi indicativi
del prodotto e dei servizi”.

Il suddetto “Accordo” firmato alla presenza del
Presidente della Giunta Regionale, in data 16/09/05
e relativo alla varietà “Italia” di categoria I, stabilì i
prezzi indicativi, il costo totale al consumo ed il
prezzo minimo di acquisto alla produzione.

Gli impegni sottoscritti riguardavano sia la distri-
buzione, attraverso la predisposizione di spazi di
vendita adeguati, sia il produttore, in merito al
rispetto delle norme fitosanitarie.

L’Amministrazione Regionale ha sostenuto
finanziariamente la campagna promozionale e la
vendita assistita presso 200 punti vendita della
G.D.O. in Italia Centro Settentrionale, così come
deciso sulla base delle proposte espresse dalle
Unioni Nazionali (UNAPROA, UNACOA,
UIAPOA) e dall’Associazione dei Produttori
(APEO).

La campagna di comunicazione fu inserita in un
progetto di comunicazione “Nutritevi dei colori
della vita” progettato e realizzato da UNAPROA
con il contributo della Comunità Europea e l’Agea.
Il messaggio veicolato attraverso lo slogan dei
“Cinque colori del benessere” si basava sul prin-
cipio che ogni vegetale fresco presenta un partico-
lare colore che è dato dalla presenza di specifici
componenti fondamentali per la salute dell’orga-
nismo umano.

Per l’anno in corso, per espressa volontà dell’As-
sessore alle Risorse Agroalimentari e dei soggetti
coinvolti nell’accordo di filiera, è stato istituito con
D.G.R. 926 del 26/06/06, il Comitato Consultivo
Ortofrutticolo Regionale con il compito di indivi-
duare la situazioni di crisi e di proporre azioni a
sostegno degli specifici comparti.

In particolare nel corso delle riunioni tenutesi
presso questo Assessorato in data 23/08/06 e suc-
cessive, sono state discusse alcune proposte di
azioni promozionali a favore dell’uva da tavola,
campagna 2006.

In particolare, in accordo con le parti, i prezzi di
conferimento e di vendita saranno oggetto di speci-
fici incontri tra i rappresentanti delle associazioni
dei produttori e quelli della grande distribuzione
organizzata, da tenersi periodicamente nel corso
della campagna di commercializzazione. La G.D.O.



assicura la vendita e la promozione del prodotto
“uva Italia” proveniente dalla Puglia presso i propri
punti vendita, nel periodo settembre - ottobre
-novembre c.a.;

L’Assessorato alle Risorse Agroalimentari met-
terà in atto una campagna di promozione e sensibi-
lizzazione al consumo di “uva da tavola” prove-
niente dalla Puglia e in quanto tale garantita per la
sicurezza alimentare. Tale campagna di sensibiliz-
zazione sarà realizzata mediante inserzioni su quo-
tidiani a livello nazionale, spot radiofonici, spot dif-
fusi attraverso i network, la realizzazione di mate-
riale (brochure o depliants) da distribuire presso i
punti vendita della grande distribuzione organiz-
zata.

In aggiunta alle suddette azioni, questo Assesso-
rato assicurerà il necessario sostegno finanziario al
progetto denominato “Columbus day” proposto
dall’Amministrazione Provinciale di Bari in colla-
borazione con l’APEO per la promozione dell’uva
da tavola negli USA in occasione delle sfilate e le
manifestazioni previste il 12 ottobre c.a.

Altre iniziative sono previste in occasione di
MEDITERRE la fiera dei parchi del mediterraneo
che si svolgerà a Bari presso la Fiera del Levante
dal 27 settembre a 11 ottobre c.a. Anche nel corso di
tale manifestazione saranno previste degustazioni e
attività di promozione e valorizzazione dell’uva da
mensa pugliese.

Tutte le iniziative in programma saranno comu-
nicate nelle diverse occasioni di incontri e convegni
organizzati nel corso di AGRIME presso la Fiera
del Levante in corso dal 9 al 18 settembre c.a.

Infine, a conclusione della campagna promozio-
nale 2005 e per la presentazione dei risultati otte-
nuti, si svolgerà a Bari dal 18 al 20 settembre c.a. il
previsto workshop a cura di Unaproa cui partecipe-
ranno circa 40 compratori esteri. In tale occasione
sarà anche annunciata la nuova campagna promo-
zionale a favore dell’uva da tavola.

Sulla base di quanto impegnato gli scorsi anni,
tenuto conto delle spese relative alla campagna di
promozione (acquisto degli spazi pubblicitari sui

quotidiani, stampa del materiale promozionale, tra-
smissione radiofonica del messaggio pubblicitario,
ecc.), la partecipazione finanziaria al progetto
“Columbus day” contribuendo alle spese di
acquisto del prodotto, trasporto e presentazione ed,
infine, le spese relative all’organizzazione delle
degustazioni presso Mediterre, si prevede una spesa
complessiva di Euro 500.000,00.

L’Assessorato, attraverso l’Ufficio Associazio-
nismo e Alimentazione componente del Comitato
Consultivo Ortofrutticolo Regionale e l’Ufficio
Promozione metterà in atto tutte le procedure per
l’affidamento degli specifici incarichi nonché di
controllo sull’operato.

I provvedimenti di impegno saranno adottati suc-
cessivamente alla definizione dei singoli progetti.

Tanto premesso,

VISTA la legge 7/8/90, n. 241, concernente
nuove norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritti di accesso ai documenti ammini-
strativi, ed in particolare l’art. 12 che prevede la
predeterminazione dei criteri e delle modalità per la
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed
ausili finanziari;

VISTA la D.G.R. n. 741/03 che ha determinato
criteri e per la realizzazione di progetti di promo-
zione del settore agro-alimentare;

VISTA la D.G.R. 926/06 che ha istituito il Comi-
tato Consultivo Ortofrutticolo Regionale;

PROPONE:
- di approvare la relazione dell’Assessore riportata

in premessa, parte integrante della presente deli-
berazione;

- di approvare la previsione di spesa per la realizza-
zione delle diverse iniziative di promozione a
favore dell’uva da tavola pugliese, per un totale
previsto di Euro 500.000,00 oneri compresi;

- di incaricare il Dirigente del Settore Agricoltura e
Alimentazione di impegnare le somme necessarie
alla realizzazione delle diverse fasi del pro-
gramma.
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COPERTURA FINANZIARIA
La somma stimata in via previsionale di Euro

500.000,00 oneri compresi, per il finanziamento
delle azioni di promozione a favore dell’uva da
tavola pugliese, trova copertura finanziaria sul capi-
tolo 111164, competenza 2006 UPB 8.1.5. “Spese
per attività di divulgazione e promozione commer-
ciale” del bilancio 2006.

Le determinazioni dirigenziali di impegno e di
liquidazione della somma preventivata per lo svol-
gimento delle attività programmate saranno adot-
tate dal dirigente del Settore Agricoltura e Alimen-
tazione, con imputazione al capitolo di bilancio
sopra riportato, in conto competenza 2006, entro
l’esercizio corrente.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal diri-
gente dell’Ufficio Promozione e dal dirigente del
Settore Agricoltura e Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore riportata
in premessa, parte integrante della presente deli-
berazione;

- di approvare la previsione di spesa per la realizza-
zione delle diverse iniziative di promozione a
favore dell’uva da tavola pugliese, per un totale
previsto di Euro 500.000,00 oneri compresi;

- di incaricare il Dirigente del Settore Agricoltura e
Alimentazione di impegnare le somme necessarie
alla realizzazione delle diverse fasi del pro-
gramma.

- di incaricare la Segreteria della Giunta Regionale
di inviare copia del presente atto all’Ufficio del
Bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi
dell’art. 6 - lettera e - della L.R. 13/94;

- di incaricare l’Ufficio Promozione, ai sensi del-
l’art. 1, comma 173, della legge n. 266/2005
(Legge finanziaria dello Stato per il 2006) e le
linee guida fissate con delibera della Corte dei
Conti n. 4 del 17/02/06, di inviare copia alla com-
petente Sezione Regionale di controllo della
Corte dei Conti;

- di dichiarare il presente provvedimento immedia-
tamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 settembre 2006, n. 1398

Rettifica ed integrazione Deliberazioni di Giunta
regionale nn. 1426/2005 – 1427/2005 – 1692/2005
– 27/2006 – 898/2006. Riorganizzazione Assesso-
rato alle Risorse Agroalimentari. 

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri-
gente del Settore Personale, riferisce:

• l’art. 59 comma 1 della L.R. n. 1/2004 recita
testualmente: “L’organizzazione, l’individua-
zione delle strutture di livello dirigenziale e il
loro numero, le relative funzioni, la distribuzione
dei posti di funzione dirigenziale, le modalità di
reclutamento e nomina e la dotazione organica
regionale sono stabiliti con appositi provvedi-
menti adottati dalla Giunta regionale .....”;

• con deliberazioni nn. 1426/2005, 1427/2005,



1692/2005, 27/2006, 898/2006, 1226/2006, la
Giunta regionale ha provveduto ad individuare le
strutture di livello dirigenziale;

• con nota n. 28/2259/SA del 18 settembre 2006,
allegata in copia alla presente deliberazione
perché ne faccia parte integrante, l’Assessore
regionale alle Risorse Agroalimentari, Enzo
Russo, ha proposto, sulla base delle ampie moti-
vazioni in essa contenute, di riorganizzare le
strutture dell’Assessorato, separando il Settore
Agricoltura e Alimentazione e dando vita a due
distinti Settori (Settore Agricoltura e Settore Ali-
mentazione) e istituendo, all’interno del Settore
Alimentazione, l’Ufficio Rendicontazione Fondi
Strutturali;

• per le motivazioni sopra esposte, l’Assessore alla
Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva propone
alla Giunta di rettificare ed integrare, con il pre-
sente atto, le deliberazioni nn. 1426/2005,
1427/2005, 1692/2005, 27/2006, 898/2006,
1226/2006, per la parte afferente la riorganizza-
zione dell’Assessorato alle Risorse Agroalimen-
tari.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento comporta una spesa
presunta di Euro 5.374,05 a carico del Bilancio
regionale da finanziare con la disponibilità dei capi-
toli: per e. 3.972,74 sul Cap. 0003365; per e.
1.401,31 = sul Cap. 0003031 (U.P.B. 4.2.1).

L’Assessore, relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di. competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) e lett. k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e alla Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Personale; 

A voti. unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di rettificare e integrare le deliberazioni di
Giunta Regionale nn. 1426/2005, 1427/2005,
1692/2005, 27/2006, 898/2006, 1226/2006 per
la parte relativa alla razionalizzazione delle
strutture organizzative dell’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari nei termini qui sotto
indicati;

2. di sopprimere, a far data dalla esecutività della
presente deliberazione, il Settore Agricoltura e
Alimentazione;

3. di istituire, senza soluzione di continuità tempo-
rale rispetto a quanto disposto al punto prece-
dente, il Settore Alimentazione (struttura A ai
fini del salario di posizione del dirigente
responsabile);

4. di istituire, senza soluzione di continuità tempo-
rale rispetto a quanto disposto al punto 2 del
presente dispositivo, il Settore Agricoltura
(struttura A);

5. di istituire, nell’ambito del Settore Alimenta-
zione, l’Ufficio Rendicontazione Fondi Struttu-
rali (struttura C);

6. di dare atto che, oltre all’Ufficio di cui al punto
precedente, il Settore Alimentazione compren-
derà anche i seguenti Uffici (strutture C), già
costituenti strutture dirigenziali del soppresso
Settore Agricoltura e Alimentazione: Ufficio
Promozione; Ufficio Associazionismo e Ali-
mentazione; Ufficio Osservatorio fitosanitario
regionale; Ufficio Provinciale Alimentazione
Bari; Ufficio Provinciale Alimentazione Brin-
disi; Ufficio Provinciale Alimentazione Foggia;
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Ufficio Provinciale Alimentazione Lecce e
Ufficio Provinciale Alimentazione Taranto;

7. di dare atto che costituiscono strutture dirigen-
ziali del Settore Agricoltura tutti gli Uffici del
soppresso Settore Agricoltura e Alimentazione
non ricompresi nell’elenco di cui al punto pre-
cedente;

8. di dare atto che le Posizioni Organizzative già
istituite alle dipendenze del dirigente del Set-
tore Agricoltura e Alimentazione sono attribuite
al dirigente del Settore Agricoltura, mentre le
PP.00. istituite all’interno degli Uffici del sop-
presso Settore Agricoltura e Alimentazione,
seguono gli Uffici di pertinenza;

9. di attribuire la responsabilità del Settore Agri-
coltura al dott. Giuseppe Ferro, già dirigente del
soppresso Settore Agricoltura e Alimentazione,
senza soluzione di continuità con il precedente
incarico;

10. di attribuire la responsabilità del Settore Ali-
mentazione, a far data dalla notifica del pre-
sente provvedimento all’interessato, al diri-
gente Antonio Frattaruolo;

11. di attribuire la responsabilità dell’Ufficio Ren-
dicontazione Fondi Strutturali del Settore Ali-
mentazione al dirigente Nicola Anna Rutigliani,
già dirigente dell’Ufficio Produzioni arboree ed
erbacee del Settore Agricoltura, a far data dalla
notifica del presente atto all’interessato;

12. di attribuire la responsabilità dell’Ufficio Pro-
duzioni arboree ed erbacee del Settore Agricol-
tura al dirigente Pietro Caragnano, già titolare

dell’Ufficio Incremento Ippico di Taranto dello
stesso Settore;

13. di sopprimere l’Ufficio Incremento Ippico di
Taranto del Settore Agricoltura;

14. di sopprimere l’Ufficio Incremento Ippico di
Foggia del Settore Agricoltura;

15. di istituire, nell’ambito del Settore Agricoltura,
l’Ufficio Incremento Ippico di Taranto e
Foggia, con le competenze proprie degli uffici
soppressi ai punti 13 e 14;

16. di attribuire la responsabilità dell’Ufficio Incre-
mento Ippico di Taranto e Foggia del Settore
Agricoltura al dirigente Gianfranco Caputo, già
titolare del soppresso Ufficio Incremento Ippico
di Foggia dello stesso Settore, senza soluzione
di continuità temporale con il precedente inca-
rico;

17. salvo quanto deliberato ai punti da 11 a 16, di
confermare nella responsabilità già loro attri-
buita, senza soluzione di continuità temporale,
dei dirigenti degli Uffici di cui ai punti 6 e 7 del
presente atto;

18. di pubblicare il presente provvedimento nel
BURP e di dame notizia alle OO.SS. maggior-
mente rappresentative;

19. di dare mandato al dirigente del Settore Perso-
nale degli adempimenti conseguenti per quanto
di competenza.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 22 settembre 2006, n. 1399

Assessorato alle Risorse Agroalimentari.
Sistema di gestione, pagamento e controllo dei
Programmi P.O.R. Puglia 2000-2006 sezione
FEOGA e Leader+ 2000-2006. 

L’Assessore al Bilancio e Programmazione, dr.
Francesco Saponaro, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie riferisce:

Con deliberazione n. 1398 del 22/09/2006 è stata
approvata la riorganizzazione dell’Assessorato alle
Risormse Agroalimentari anche in relazione alla
necessità di una strutturazione del predetto Asses-
sorato più confacente alle disposizioni dettate dai
Regolamenti comunitari in materia di utilizzazione
dei Fondi strutturali.

Tra gli altri, il Regolamento (CE) n. 438/2001
espressamente richiede che i sistemi di gestione e di
controllo delle autorità di gestione e di pagamento
garantiscono una adeguata separazione delle fun-
zioni necessaria a garantire sane procedure finan-
ziarie.

Il P.O.R. Puglia 2000-2006 - adeguato a seguito
della revisione di metà periodo - ed approvato dalla
G.R. con deliberazione n. 81 del 15 febbraio 2005,
individua gli Assessorati cui viene demandato il
coordinamento delle attività di gestione di ogni sin-
golo fondo e, per il FEOGA, indica il Settore Agri-
coltura - Responsabile: Dirigente pro tempore.

Lo stesso Programma Operativo individua per
ciascun Fondo le Autorità di Pagamento e per il
FEOGA indica l’Ufficio 3° (Assistenza tecnica -
Associazionismo e Cooperazione Agricola) del Set-
tore Agricoltura e prevede che alla nomina dell’in-
caricato provveda la Giunta regionale.

Con DGR n. 159 del 02/03/2005 sono state
nominate le Autorità di pagamento dei singoli
Fondi e per il FEOGA è stato designato il dirigente
Antonio Frattaruolo.

Con la stessa deliberazione la Giunta regionale
ha statuito che, ai fini della separatezza delle fun-
zioni svolte rispetto a quelle di gestione e di con-
trollo, le Autorità di pagamento - nell’espletamento
dei compiti e delle attività ad esse attribuite dai
Regolamenti comunitari - operano in autonomia
gerarchica e funzionale con riguardo all’ordina-
mento nel quale sono inquadrate.

Nel corso del Comitato di Sorveglianza del
P.O.R. Puglia del 13 luglio 2006, il rappresentante
della Commissione - D.G. Agri ha fatto rilevare, per
il FEOGA, il mancato rispetto da parte della
Regione Puglia della separazione delle funzioni di
gestione e di pagamento in quanto il Dirigente
Antonio Frattaruolo Autorità di Pagamento del
fondo - risultava essere stato nominato dalla G.R.
dirigente ad interim del Settore Agricoltura e quindi
coordinatore delle attività di gestione del FEOGA
ed ha invitato la Regione a trovare utili soluzioni
per la modifica dell’assetto organizzativo, al fine di
adeguarlo ai principi dettati dal Regolamento (CE)
n. 438/2001.

Peraltro i Servizi della DG AGRI della Commis-
sione Europea hanno sollevato la questione nell’ul-
tima riunione tenutasi a Bruxelles in data 12 set-
tembre 2006 avente ad oggetto “Seguito della mis-
sione di controllo ai sensi dell’articolo 6 del regola-
mento 438/2001 e della missione effettuata nel
marzo del 2004 sul POR Puglia Ob. 1 (CCI
19991T161PO009) - Indagine n. FO/2005134 rela-
tiva al rispetto dei regolamenti (CE) nn. 1260/99 e
438/2001, nonché seguito dell’esarne svolto ai
sensi dell’articolo 6 del regolamento 43 8/2001 su
LEADER + Puglia (2001 ITO60PC007) - Indagine
n. FO/2005/41”.

Nel corso della predetta riunione, inoltre, sono
stati sollevati anche il problema delle verifiche, che
ai sensi dell’art.9 del Regolamento n. 438/2001
deve svolgere l’Autorità di pagamento di ciascun
fondo, compito per il quale, relativamente al
FEOCA, al momento, non risultava alla Commis-
sione chi ne fosse incaricato ed il problema della
indipendenza dei funzionari della Struttura Terza
che, pur dipendendo funzionalmente dal Dirigente
dell’Ufficio controllo e verifica delle politiche
comunitarie cui è affidata la responsabilità dei con-
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trolli di II livello (capo IV Reg. n. 438/2001), giusta
D.G.R. n. 52/2004, per le funzioni svolte - diverse
da quelle del controllo - dipendono gerarchica-
mente da dirigenti di strutture impegnate nelle pro-
cedure di esecuzione e/o pagamento delle opera-
zioni cofinanziate dal FEOGA.

Infine i rappresentanti della Commissione face-
vano presente che qualora la Regione non avesse
celermente adeguato il sistema complessivo -
gestione, pagamento, controllo - sarebbero stati
sospesi i flussi finanziari o addirittura ridotta la par-
tecipazione finanziaria del fondo al Programma
Operativo.

Per dare immediata risposta alla DG AGRI la
G.R. ha adottato la delibera n. 1320/06 per la
nomina del Sig. Rutigliani Nicola Anna a responsa-
bile dell’Autorità di pagamento per il Fondo
FEOGA. Pur adottando tale delibera, l’indipen-
denza non è del tutto superata, in quanto il Sig.
Rutigliani Nicola Anna dipende finizionalmente dal
Coordinatore del Settore Agricoltura e Alimenta-
zione.

La riorganizzazione dell’Assessorato alle
Risorse agroalimentari, così come approvata con
D.G.R. n. 1398 del 22/09/2006 prevede un assetto
che consente di rispondere alle questioni poste dalla
Commissione europea. Infatti nell’ambito del Set-
tore Agricoltura ed in quello delle Foreste sono
incardinati i responsabili di misura (attività di
gestione), il Dirigente del Settore Agricoltura può
svolgere le funzioni di coordinatore della gestione
del fondo FEOGA del P.O.R. e del Leader + in
quanto non è coinvolto in attività di pagamento e/o
controllo, il Dirigente del Settore Alimentazione
può svolgere le funzioni di Autorità di Pagamento
del P.O.R. e del Leader + in quanto non coinvolto in
alcuna attività di gestione né di controllo di II
livello e può avvalersi per le verifiche allo stesso
demandate dall’art. 9 del Regolamento n. 438/2001
dell’istituito Ufficio Rendicontazione Fondi Strut-
turali all’interno del medesimo Settore, le Strutture
Terze di controllo sono incardinate nel Settore
Riforma Fondiaria ex Ersap che non ha alcuna com-
petenza in materia di gestione, pagamento e con-
trollo dei fondi strutturali comunitari.

Tutto ciò premesso si propone di approvare il
presente provvedimento di formalizzazione degli
incarichi relativi alla gestione, pagamento e con-
trollo del fondo FEOGA per i Programmi P.O.R.
Puglia 2000-2006 e Leader + 2000-2006.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K)
della L.R. n. 7/1997 e della L.R. n. 13/2000.

COPERTURA FINANZIARIA
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onore a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione Assessore al Bilancio e Pro-
grammazione, dr. Francesco Saponaro;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui di
seguito si intendono integralmente riportate:

• La deliberazione G.R. n. 1320 dell’11 settembre
2006 è revocata;

• Il Dirigente pro tempore del Settore Agricoltura è
coordinatore della gestione del fondo FEOGA
del P.O.R. Puglia 2000-2006 e del Leader +
2000-2006;

• il Dirigente pro tempore del Settore Alimenta-
zione è Autorità di Pagamento del fondo FEOGA
del P.O.R. Puglia 2000-2006 e del Leader +
2000-2006;



• Per le verifiche di cui all’art. 9 del Regolamento
(CE) n. 438/2001 l’Autorità di pagamento del
FEOGA si avvale dell’ Ufficio Rendicontazione
Fondi Strutturali istituito nell’ambito del Settore
Alimentazione;

• Le Strutture Terze di controllo del P.O.R. Puglia
2000-2006, Sezione FEOGA, e del Leader +
2000- 2006 sono incardinate nel Settore Riforma
Fondíaria ex ERSAP e restano funzionalmente

dipendenti dal Dirigente dell’Ufficio Controllo e
Verifica del Rispetto delle Politiche Comunitarie;

• il presente provvedimento è notificato a tutti i
soggetti interessati a cura del Settore Agricoltura;

• il presente provvedimento è pubblicato sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

16968 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 4-10-2006

Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Antonio Dell’Era - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (Color Management Off)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


